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Decisione a sorpresa del giudice per le indagini preliminari 
che chiede di approfondire l'inchiesta su dodici punti 
La Procura non aveva trovato alcuna prova su tangenti al Pds 

Ka Voci su fondi per gli Editori Riuniti. Ma era tutto a bilancio 

Ghitti contro il pool: non archivio 
Caso Stefanini, il gip vuole altri quattro mesi di indagini 
Niente archiviazione per la richiesta di autorizzazio­
ne a procedere nei confronti del tesoriere del pds, 
Marcello Stefanini. Lo ha deciso ieri il gip di Milano 
Italo Ghitti, al termine del lungo braccio di ferro che , 
per la prima.volta, dall'inizio dell'inchiesta Io ha pa­
lesemente contrapposto alla procura. Ghitti ha chie­
sto 4 mesi di proroga, per proseguire le indagini su 

. 12 punti indicati nella sua ordinanza. 

MANCO SBANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• •MILANO. Il giudice del set­
t imo piano ha deciso. Niente ' 
archiviazione per il c a s o Stefa­
n in i Ieri pomeriggio il gip Italo 
Ghitti ha depositato l'ordinan- '" 
za c h e indica «il termine indi- * 
spensabile di mesi quattro» per ' 
concludere le indagini sul te- -
sorìere del Pds. Anche per quel \ 
capitolo c h e a parere della '. 
procura era chiuso e destinato \ 
all'archivio: la richiesta di au­
torizzazione a procedere per 
quel miliardo e 246 milioni fi­
niti sul conto Gabbietta. Nella 
sua ordinanza indica dodici 
punti sui quali a suo avviso > 
non si è indagato abbastanza. . ' 
Adesso la procura dovrà ne- ' 
cessariamente inoltrare al Par- » 
lamento la domanda di auto- ' 
rizzazione a procedere, in mo­
do da poter essere autorizzata ' ',' 
a fare gli accertamenti richie-
sti. Questa almeno è l'ipotesi 
più probabile, anche se imagi- -
strati del pool di «Mani pulite» •' 
dovranno ragionare in punta 

di codice per valutare il da far­
si. 

I punti su cui Ghitti vuole an­
cora indagini però, non riguar­
dano il singolo capitolo dell'in­
chiesta sulla «tangenti rosse», 
di cui si 6 chiesta 1 archiviazio­
ne, ma attraversano tutto que­
sto tormentato filone, in cui 
malgrado quasi un anno di la­
voro si sono messe insieme 
ben poche prove. Ghitti chiede 
che sia accertato di chi era, nel 
1990 la disponibilità del conto 
132316. quello aperto presso 
la Sbs di Chiasso, sul quale so­
no transitati 100 milioni di Pan-
zavolta e il famoso miliardo e 
50 milioni proveniente da Ber­
lino. Il gip vuole anche sapere 
quali rapporti siano effettiva­
mente intercorsi tra Grcganti e 
una serie di personaggi, socie­
tà e banche, su cui la pm Tizia­
na Parenti- ha abbondante­
mente indagato, senza rag­
giungere risultati convincenti, 
il giudice dispone indagini sul 
patrimonio immobiliare e so­

cietario di Greganti, che avreb­
bero dovuto essere la premes­
sa per formulare qualunque ti­
po di accusa. E ancora indagi­
ni sui rapporti con l'Ansaldo, 
sull'attività della Lubar, la so­
cietà di Greganti, in Cina. 

Un ultimo capillare capitolo 
di indagine suppletiva riguar­
da l'acquisto, da parte di Gre­
ganti, dell'appartamento ro­
mano di via Tirso, dove sono ' 
finiti i quattrini che il «Signor G» 
prese da Panzavolta. Proprio 
questa compravendita immo-
biliare, sembrava awesse defi­
nitivamente chiarito la vicen­
da. . > -

Primo Greganti aveva sem­
pre sostenuto che quei quattri­
ni, presi in due tranches dal­
l'imprenditore del gruppo Fer- > 
ruzzi Lorenzo Panzavolta, non 
erano destinati a un finanzia- • 
mento illecito del Pei. in cam­
bio di appalti commissionati , 
dall'Enel. Aveva detto di esser- '. 
seli tenuti hai e che erano un fi­
nanziamento per attività prò- ' 
fessionali svolte per conto del 
gruppo di Ravenna. L'accusa 
non gli aveva creduto ed era : 
scattata, nei confronti di Stefa­
nini, la duplice accusa di cor­
ruzione e violazione della leg- • 
gc sul finanziamento ai partiti. 
Il mese scorso negli archivi del 
Monte dei Paschi 'di Siena si . 
era trovato un compromesso 
di vendita per un immobile, 
comperato dal «Signor G». 
Prezzo pattuito un miliardo e " 
mezzo, anticipo. 400 milioni. 

L'accordo era stato firmato il 
26 giugno del 1991, proprio lo 
stesso giorno in cui Greganti 
aveva ntirato dal conto Gab­
bietta la prima rata della pre­
sunta tangente, ovvero 621 mi­
lioni, l-a seconda rata, altri 625 
milioni, erano stati trovati, dal­
la mag'stratura milanese su un 
conto svizzero, di cui lo stesso 
Greganti - aveva indicato le 
coordinate. 

A quel punto era difficile so­
stenere che i quattoni fossero 
finiti nelle casse del pci/pds. 
dato che quelle somme erano 
state rintracciate ed erano an­
cora nella disponibilità di Gre­
ganti. Da qui la decisione della 
procura di chiedere l'archivia­
zione di questo singolo episo­
dio. «A mio parere - ha soste­
nuto al contrario Ghitti- sussi­
stevano indizi per approfondi­
re temi di indagine e soprattut­
to per inquadrarli in un conte­
sto riguardante -tutti i van 
aspetti relativi al rapporto tra la 
tesoreria del pci-pds e Gregan­
ti». • • 

Sembra che l'interesse del 
giudice Ghitti in particolare, sia 
stalo stuzzicato tra l'altro da 
una lettera che è agli atti e che 
porta la firma del senatore Ste­
fanini. La data è del 6.11.1990 
ed è indirizzata a Hntermica e 
Fne Spa. società private cui al­
lora venne ceduto il 30 % degli 
Editori Riuniti, allora parte del 
patrimonio del Pei. Vi si legge: 
«Con rifenmento alla scnttura 
privata intercorsa tra noi e le 

spettabili società in indirizzo, 
perfezionata in data 30 giugno 
1989. riconosciamo che alla 
data del 31.12.1989 sono state 
defintivamente accertate, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 4 
della surifenta scnttura privata, 
sopravvenienze rispetto alla si­
tuazione •_' patrimoniale - al 
30.4.89 per un importo com­
plessivo di 1 miliardo e 490 mi­
lioni. A fronte di tali sopravve­
nienze passive ci impegnamo 
irrevocabilmente a versare nel­
la cassa degli Editori Riuniti 
Spa. a titolo di contributo a 
fondo perduto, l'importo com­
plessivo di lire 1.490.000.000. 
Tale importo verrà da noi ver­
sato in due rate di lire 745 mi­
lioni chiascuna entro e non ol­
tre il 20 febbraio 1991 e il 31 
marzo 1991, maggiorate degli 
interessi ricorrenti dalla data 
del 15 maggio 1990 alla data 
del pagamento in base al tasso 
del "pnme rate abb" in vigore 
al momento del pagamento 
stesso. Distinti saluti». Allora il 
Pei. nel cedere una quota ai 
privati, s'impegnò a ripianare il 
deficit degli Editori Riuniti. 1 
versamenti citati nella lettera 
compaiono regolarmente nel 
bilancio del partito. 1 mesi di 
febbraio e marzo, indicati da 
Stefanini per il versamento del­
le rate, coincidono col periodo 
in cui veniva versato al Pei il 
denaro previsto dalla legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Nulla "a che vedere con 
il conto Gabbietta. 

«Cosi si colpisce la credibilità di Mani pulite. Noi comunque siamo tranquillissimi» 

Il Pds duro: «Siamo esterrefatti 
Questa non è ricerca della verità» Il segretario amministrativo del Pds Marcello Stefanini -

Dura reazione del Pds alla decisione dr Ghitti: «La­
scia esterrefatti», dice un comunicato della segrete­
ria. «È sotto ogni aspetto infondata e rivela un inten­
to che nulla ha a che vedere con la ricerca della ve­
rità». I dirigenti della Quercia però non intendono 
drammatizzare: «Siamo tranquillissimi: l'opinione 
pubblica ha capito che non c'entriamo». Semmai è 
la credibilità di Mani Pulite ad essere colpita. -. -

ALfMRTOLWSS 

Mi ROMA. La decisione dei 
giudice Ghitti è «infondata». 
C'è il rischio che la stessa cre­
dibilità della Procura di Milano 

' ne sia alla fine intaccata. Il Pds " 
comunque è tranquillo: non : 
ha nulla da temere. Questi i tre 
punti principali della posizio- ' 
ne che il vertice del Pds ha as­
sunto ieri, di fronte alla notizia -
che ci saranno altri quattro • 
mesi di ulteriori accertamenti a 
carico di Marcello Stefanini,. 
per la storia infinita delle pre­
sunte tangenti di Panzavolta a 
Greganti. Nel pomeriggio c'è ; 
stata una rapida consultazione 
tra i membn della segreteria. E 
stato deciso di rispondere piut­
tosto duramente all'iniziativa 
di Ghitti. Ma anche di non 

drammatizzare. «La decisione 
del Gip Ghitti - si legge in un 
breve comunicato diffuso in 
serata - lascia esterrefatti; è, ' 
sotto ogni aspetto, infondata e -
rivela un intento che nulla ha a ' 

1 che vedere con la ricerca della ' 
verità e l'accertamento dei fat­
ti». ' , . ' • - • -
- È lo stesso lavoro della Pro­
cura milanese che giustifica 
questa affermazione: il Pool 
•dopo attentissime indagini . 
protrattesi per quasi un anno - s 
ricorda il documento della 
Quercia - ha accertato che i 
soldi versati da Panzavolta a 
Greganti hanno avuto una de­
stinazione che non coinvolge 
minimamente il Pds e il suo te­
soriere. Su questa base ha 

chiesto l'archiviazione». Inoltre 
•il Tribunale della Libertà a sua 
volta ha , successivamente 
emesso una ordinanza che ha -
giudicato non attendibile Pan- ' 
zavolta, affermando "che le • 
somme di cui trattasi non sono 
entrate nel patrimonio del Pci-
Pds"». «Il Gip - osserva ancora 
la nota - che doveva pronun­
ciarsi sulla richiesta di archi- -
viazione per questo specifico 
episodio (il.246 milioni versa- ; 
ti da Panzavolta a Greganti) in 
contraddizione con tutto ciò e 
ignorando la puntuale e inop­
pugnabile ricostruzione dei 
fatti fornita e documentata dal 
Pool di Mani pulite, ordina altri 
quattro mesi di indagine,' col­
pendo cosi anche la credibilità 
della Procura di Milano. Sia- ' 
mo. comunque, tranquillissimi ' 
- conclude la segreteria della * 
Quercia - l'opinione pubblica ", 
ha ormai chiaro che il Pds non . 
c'entra con il sistema delle tan- ' 
genti». 

Marcello Stefanini, il più di­
retto interessato, non ha voluto 
commentare. Il Tesoriere del 
Pds è convalescente, a casa 1 

sua, dopo una non semplice ' 
operazione chirurgica. Rag- -
giunto da un'agenzia di slam-
pa ha detto di non voler rila­
sciare dichiarazioni: «Sono re­

duce da un'operazione all'aor- , 
ta e sono malatissimo». Gli altri 
dirigenti del Pds gli hanno rìn- -
novato la propna solidarietà. 
•Faranno altre indagini, e allo­
ra? - ha osservato Franco Bas-
sanini, della segreteria - verrà 
fuori quel che ha già detto il tri-. 
bunale della Liberta». Ma che • 
cosa significa quella frase del -
comunicato, che attribuisce a 
Ghitti un intento «che nulla ha • 
a che vedere con'la ricerca ' 
della verità»? Il giudice, sempre -
per Bassanini. Torse vuol dare 
•una dimostrazione "ad abun-
dantiam" del fatto che la magi- . 
stranita milanese non riserva * 
un trattamento di riguardo al ' 
Pds. Ma comunque verrà fuori -
quel che si sa: che il Pds non 
c'entra». «La cosa importante -
aggiunge ancora, quasi a voler 
ridimensionare il fatto - è non 
(arci distrarre dalle questioni , 
giudiziarie nell'attuale situa­
zione politica». 

Intervistato dal Tgl, Claudio . 
Petruccioli ha sottolineato gli 
interrogativi e la sorpresa del 
Pds di fronte ad una decisione 
che si configura come una 
•contestazione frontale» delle- ' 
conclusioni del Pool milanese, . 
e che apre quindi un conflitto 
molto forte» tra il Gip e gli altri 
giudici milanesi. Ma la Quercia 

- gli è stato chiesto - pensa , 
che ci sia un fine politico? 
«L'indizio che ho— ha risposto ; 
un po' ironicamente Petruc­
cioli - è in quei quattro mesi. 
Cosi le indagini possono arri­
vare a febbraio, praticamente ' 
alla vigilia della campagna 
elettorale che si prevede per le 
politiche». Simili le considera­
zioni del coordinatore della se­
greteria Davide Visani: «Questo , 
e un siluro mandato al Pool 

mani pulite, ma è mandato da 
Ghitti». Visani non nega la du- . 
rezza della presa di posizione * 
del vertice della Quercia: «Di 
fronte a un fatto cosi non si ab-,', 
bozza: si risponde argomenti . 
alla mano». La valenza politica ' 
della decisione di Ghitti viene 
sottolineata anche da Fabio 
Mussi: «Mi pare che non sia ca­
duto nel vuoto - dice il viceca- ' 

• pogruppo alla Camera - l'ap- -
peno di Martinazzoli, rivolto a ' 

L'INTERVISTA 

L'avvocato Calvi: «È sconcertante 
Decisione giuridicamente senza senso» 

IBIOPAOLUCCI 

M i MILANO. Appresa la deci ­
s ione del gip Italo Ghitti, il pro­
fessor Guido Calvi, difensore di 
Stefanini, non n a s c o n d e la 
propria indignazione. Parla, 
infatti, senza mezzi termini, di 
forme d i accanimento e di per­
secuzione. «E una dec i s ione 
sconcertante • attacca Guido 
Calvi - nella quale è difficile 
trovare un senso logico e pro­
cessuale». 

. Perché un g tadb la cot i du­
ro? , - , - . - , . 

Mi spiego meglio. Per capire 
b e n e la sostanza della estrema 
gravità della decis ione del gip. 
occorre tenere p resen te tre do­
cumenti fondamental i . Il pri­
m o è l'informazione di garan-

~ zia della Procura mi lanese , 
nella quale si Ipotizza il c o n ­
c o r s o c o n Greganti, Panzavol­
ta e d altri nella percezione ille­
cita di danaro legato alla de­

solforazione • delle centrali 
7 Enel. Da qui sono nati mesi e 
, mesi di indagini su ogni possi­

bile aspetto della vicenda. Al 
termine dell'istruttoria è stato 

. accertato in modo insuperabi-
. le che la seconda "tranche". 
della tangente, della quale né 

- Panzavolta né Greganti aveva­
no mai parlato, era ancora a 
disposizione del Greganti in un • 
suo conto svizzero. La prima 

' ' "tranche". invece, era slata uti­
lizzata per l'acquisto di un ap­
partamento ove vivono Gre-

• ganti e lasua famiglia. 
Dunque, I ioidi aono sempre 

" itati usali da Greganti per 
propri affari? 

Certo. Il danaro è sempre stato 
- di esclusiva pertinenza del 

Greganti, che l'ha utilizzato co­
me meglio ha ritenuto. E dun-

• : que si è raccolta la prova posi­
tiva e certa che non soltanto 

Stefanini non è mai stato chia­
mato in causa da nessuno, ma 
che il danaro, che si suppone­
va potesse essere giunto al te-
sonere del Pds, in realtà era a 
disposizione ed era stato utiliz­
zato dal Greganti per finì suoi 
personali. , 

Veniamo al secondo docu­
mento. Di che cosa si tratta? 

Si tratta della richiesta che il 
Procuratore Bórrelli. ha inviato 

' al gip. Un documento, nel qua­
le, dopo aver riassunto gli svi­
luppi delle indagini, Bórrelli 
giungeva alla conclusione che, 
essendo destituita di qualsiasi 
fondamento l'accusa nei con­
fronti di Stefanini, si doveva 
chiedere l'archiviazione del 
processo. . . . 

Poi c'è 11 terzo documento. 
Vediamo anche quello. 

Il terzo documento è la deci­
sione del Tribunale della liber­
tà di Milano avverso le ordi­
nanze emesse dal dottor Ghitti 

contro Greganti. Il provvedi­
mento formula In modo parti­
colarmente severo censure nei 
confronti dei criteri di valuta­
zione della prova, arrivando 

. alla conclusione che non sol­
tanto gli elementi indiziami 

'" non erano univoci, ma che esi­
steva "la prova, affermata dallo 
stesso pm, che le somme di cui 
trattasi non sono entrate nel 
patrimonio del Pci-Pds». Fatta 
questa affermazione, il Tribu­
nale della libertà disponeva 
l'annullamento dell'ordinanza 
di Ghitti. 

Ma allora, ae le coie atanno 
coti, come al spiega la deci­
sione del gip milanese? 

E infatti giuridicamente non si 
spiega. , -

Ma se non si apiega gturidl-
- cernente, come si pud defini­

re? 
Non vi è alcun dubbio che se si 
dovesse giungere ad una ri­

chiesta di autorizzazione a 
procedere davanti al Senato, al 
di là del voto del sen. Stefanini 
e del suo partito, io non rinun­
cerò mai a presentare una me­
moria nella quale definirò la ri­
chiesta imposta dal gip un atto 
nel quale è del tutto evidente il 
cosiddetto "fumus persecutio-
nis" 

E però, probabilmente, nei 
prossimi giorni II Parlamen­
to abrogherà l'istituto del­
l'immunità. La Camera l'ha 
già votata e 11 Senato si ap­
presta a farlo. Non è cosi? 

Se è cosi, purtroppo non potrò 
presentare questa memoria. 
Ma in questo caso occorrerà 
trovare la sede istituzionale 
idonea affinchè tali considera­
zioni abbiano ingresso e siano 
valutate nella giusta misura. 

Queste considerazioni sono 
molto critiche e possono 
gettare un'ombra sull'ope­
rato della magistratura mi­

lanese. Chiederei su questo 
punto di estrema delicatez­
za una valutazione molto 
chiara, tale da non sollevare 
equivoci di sorta. È posslbl-

Non ci possono essere equivo­
ci. Ho già detto che tutta l'in­
chiesta "Mani pulite", per 
quanti meriti possa avere ac­
quisito, e sono indubbiamente 
tanti, oggi sta vivendo un pas­
saggio critico, nel quale l'as­
senza della trasparenza e della 
pubblicità del dibattimento e 
l'uso opinabile della custodia 
cautelare e del giudice natura­
le, rischiano di mettere in di­
scussione punti fondamentali 
dello stato di dintto e, quindi; 
della nostra democrazia politi­
ca. • - ' - , • , • •'- • 

C'è molto sdegno in queste 
affermazioni. 

SI, un misto di indignazione e 
di sconcerto molto forti e an­
che mollo angoscianti. 

parte dei giudici per dire:"tira-
te in mezzo il Pds ». Immediata 
la- replica del Popolo, che ha 
giudicato- la battuta di Mussi 
«una gravissima e intollerabile 
provocazione» .nei confronti 
del magistrati e del segretario 
de, e lo ha invitato a smentirla. 

La decisione milanese po­
trebbe alimentare la ripresa di 
una discussione che è serpeg­
giata nel Pds in questi mesi, cir­
ca l'atteggiamento da assume­
re di fronte alle iniziative della 
magistratura. Se il capogruppo 
al Senato Chiarante ribadisce 
«piena fiducia nella Procura 
della Repubblica di Milano», 
aggiungendo che «ulteriori in­
dagini non potranno che con­
fermare la nostra fiducia nel­
l'estraneità di Stefanini», il vice­
presidente della giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
Giovanni Correnti giudica una 
«forzatura» l'iniziativa di Ghitti. 
Un caso che ha riferito di aver 
visto una sola altra volta nella 
sua camera di avvocato: «Que­
sto lo dico io che non ho mai 
fatto parte del partito dei giudi­
ci. Come si fa a dire "abbiamo 
fiducia dei giudici"? Ci sono 
quelli onesti e quelli disonesti, 
quelli intelligenti e quelli creti­
ni. Cosi come in tutte le cate­
gorie». . - -. • -• , ,- • 

L'avvocato Guido Calvi, 
difensore del tesoriere del Pds 

Cooperazione 
Perquisita 
a Ravenna 
la sede della Cmc 

• • RAVENNA. • I carabinieri 
hanno perquisito ieri la sede 
della Cmc a Ravenna. Cerca­
vano documenti relativi ai la­
vori per opere pubbliche nel 
Terzo mondo. L'inchiesta n-
guarda infatti i fondi per la 
cooperazione allo sviluppo, 
per la quale un avviso di ga­
ranzia a Bettino Craxi. 1 milita­
ri hanno rovistato per tutto il 
giorno fra le carte che riguar­
dano i lavori della Cmc in Mo­
zambico. •• , . - -

«lo sono tranquillissimo -
dice il presidente della Cmc 
Giuseppe Paolo Belletti - An­
zi, sono quasi .contento di 
questa - perquisizione. > Cosi 
quando si vedrà che tutto è a 
posto anche su questo versan­
te, spero proprio che la si 
smetterà di tirare in ballo la 
Cmc». • 

Mm#t&M&ìx£^&$J. 

Autorizzazione: 
5 nodi da sbrogliare 
ma MILANO «Il gip italo 
Ghitti ha esercitato il potere 
che aveva - ha commentato 
ieri il pm Paolo lelo - e non 
lo si può contestare. Com'è 
owio, si possono avere pare­
ri diversi, anche se istituzio­
nalmente la sua decisione 6 
ineccepibile. Evidentemente . 
ha ritenuto insufficiente l'i­
struttoria». Il la sola battuta 
strappata a uno dei pubblici 
ministeri di «Mani Pulite». Ep­
pure, al di là della battute a 
caldo, la questione che si 
prospetta dopo l'ordinanza ' 
del gip è piuttosto comples­
sa, visto che la slessa legge, 
su questo fronte, è ancora in 
rodaggio. . -

Ecco i quesiti che si pon­
gono dopo tale decisione. 
1) I termini per inviare la do­
manda di autorizzazione a 
procedere contro Stefanini in 
relazione all'episodio in que­
stione sono scaduti il 5 otto­
bre scorso. È possibile invia­
re la domanda dopo la deci­
sione del gip? 2) Sarà inviata 
la bozza che a suo tempo 
aveva redatto la pm Parenti? 
3) - Una volta giunta alla 
commissione del Senato, co­
sa sarà di una domanda di 
cui la stessa procura non 
aveva ravvisato la necessità? 
4) La legge sull'immunità ,' 
parlamentare sta per essere 
cambiata. Alla Camera è già 
passato un progetto che di 
fatto l'annulla, salvo rari casi. 
Cosa sarà della richiesta con­
tro Stefanini se questa legge " 
entrerà in vigore? 5) Come 
calcolare l'inizio dei quattro 
mesi di indagini concessi dal ' 
gip Ghitti, visto che per ora la 
procura non è autorizzata a 
indagare sul senatore Stefa­
nini? -- . • 

Per quel nguarda il primo 
quesito, sembra che rutti sia­
no d'accordo sul fatto che i 
termini per l'invio delle ri­
chieste al Parlamento non < 
sono perentori ma ordinato­
ri, non si tratta di una sca­
denza rigida. Non solo. La ri­
chiesta di archiviazione deci­
sa dalla procura il giorno pri­
ma del 5 ottobre ne consen­
te, a quanto pare, una dilata­
zione. . Sul . piano • teorico 

comunque la procura di Mi­
lano potrebbe non adeguarsi 
supinamente alla indicazioni 
del gip. • -

Il secondo quesito dovreb­
be avere questa asposta: i 
pm si riuniranno ancora una 
volta per decidere il da farsi. 
La domanda sarà redatta di 
sana pianta, perchè la vec­
chia nchiesta fatta dalla pm 
Parenti risale a un periodo in 
cui non esistevano le esigen­
ze di nuove indagini prospet­
tate dal gip Ghitu. Al Senato 
giungeranno dunque una 
nuova domanda, accompa­
gnata da tutti gli atti già messi 
a disposizione del gip. e il te­
sto della richiesta di archivia­
zione del caso Stefanini, re­
spinto da Ghitti,Richiesta in 
cui la stessa procura sostiene 
che non ci sono elementi 
contro il tesoriere del Pds tali 
da giustificare una domanda 
di autorizzazione a procede­
re. Dunque, spetterà all'ap­
posita commissione del Se­
nato togliere le castagne da! 
fuoco. 

. Risposta al terzo quesito: i 
senaton della commissione 

. per le autorizzazioni a proce­
dere si troveranno davanti 
una domanda cui la stessa 
procura non dà credito, in­
viata solo perchè il gip lo ha 
indirettamente - imposto. 
Concederanno l'autorizza­
zione a indagare su Stefani­
ni? A rigor di logica no, visto 
che sono state respinte do­
mande della procura ben più 
motivate. Però a questo pun­
to entra in gioco il fattore po­
litico e l'interesse di qualche 
partito a «scuotere» la Quer­
cia. Quarta risposta: se verrà 
modificata la legge sull'im­
munità parlamentare gli in­
quirenti non avranno biso­
gno di alcuna autorizzazione 
per indagare sul tesoriere del 
Pds. Quinta e ultima risposta: 
il termine di quattro mesi in­
dicato dal gip alla procura 
per svolgere nuove indagini 
decorrerà, a quanto pare, 
dalla .. data dell'eventuale 
concessione ' dell'autorizza­
zione a procedere oppure 
dalla data dell'entrata in vi­
gore della nuova legge costi­
tuzionale. , ., OM.B. 

Enimont, di nuovo 
in carcere Locatellì 
«cassiere» di Craxi 
Il filone delle tangenti Enimont mette di nuovo nei 
guai due personaggi già saliti alla ribalta delle 
cronache: Pompeo Locatelli, arrestato per con­
corso in corruzione con l'ex presidente dell'Eni -
Cagliari, suicidatosi in carcere il 19 luglio scorso;. 
e Luigi Bisignani, accusato di essere mediatore di 
tangenti per la De. Locatelli è in carcere, mentre 
Bisignani resta latitante. ' . _ . - - * . 

M MILANO. Il commercialista 
milanese Pompeo Locatelli è 
stato arrestato su ordine della 
magistratura • milanese . nel­
l'ambito dell'inchiesta su Eni­
mont L'accusa nei suoi con­
fronti è di concorso in corru­
zione con l'ex presidente del­
l'Eni Gabriele Cagliari, suicida­
tosi in carcere il 19 luglio scor­
so scorso. Pompeo Locatelli, di 
area socialista, era già stato ar­
restalo il 12 marzo 1992 per 
violazione della legge sul fi­
nanziamento ai partiti: era ac- / 
cusato di aver versato, in con- ' 
corso con Silvano Larini, il cas­
siere di • tangenti craxiane, 
mazzette per tre miliardi desti­
nate al Psi. 

Sempre ieri il giudice delle ~ 
indagini preliminari Italo Ghitti ' 
ha emesso un ordine di custo- , 
dia cautelare nei confronti del " 
giornalista Luigi Bisignani. An­
cora «colpa» dell'inchiesta Eni­
mont L'accusa nei confronti di 
Bisignani è di violazione della 
legge sul finanziamento pub­
blico ' dei partiti. Bisignani 
avrebbe fatto da mediatore per • 
un miliardo e 300 milioni in 
certificati di credito del tesoro. 
Questi titoli hanno fatto parte 
della tangente pagata da Mon-
tedison ai partiti nella vicenda 
Enimont 11 denaro è giunto 
nelle casse della De. 

Bisignani però è di nuovo 
uccel di bosco e ieri le fiamme ' 
gialle della guardia di finanza 
lo hanno cercato invano. La 
sua lunga latitanza era iniziata 
la scorsa estate, dopo che nei 
confronti dì Bisignani. i magi­
strati milanesi avevano firmato 
un pnmo ordine di custodia 
cautelare. Lui era all'estero e ci 
era restato. Aveva brevemente 
interrotto l'esilio quando la 
Cassazione aveva annullato 

l'ordine di custodia cautelare 
per un vizio di forma poiché il 
gip non aveva indicato il termi­
ne della custodia. Approfittan­
do della tregua era apparso a • 
Piazzo di giustizia, dove era 
stato interrogato dal pm Ghe­
rardo Colombo. Ora nsulta an­
cora assente all'appello. 

Luigi Bisignani. andreottia-
no di ferro, consigliere d'am-

. ministrazione dell'agenzia di 
stampa Ansa, dai vertici del­
l'ufficio • pubbliche ' relazioni 
della Montedison giunse a ge­
stire le questioni più delicate 
nel rapporto coi suoi referenti 
politici. «Colonnello» della P2 a 
poco più di vent'anni, nschia 
di essere la nuova primula ros­
sa di questa inchiesta. " * 

Sulle vicende di ieri è inter­
venuto anche il consigliere 
Verde Emilio Molinari, che in 
un comunicato inviato ai gior­
nali suggerisce alla magistratu­
ra di estendere le indagini a un 
personaggio che è già entrato 
nel minno degli inquirenti, 
l'avvocato . svizzero Marco 
Gambazzi, un personaggio 
che aveva curato gli affan este­
ri del giudice Diego Curio e 
che, a parere di Molinari, la 
parte di una specie di comitato " 
d'affari in cui rientrano parec­
chi inquisiti eccellenti. Molina-
ri Io colloca in compagnia del " 
commercialista Pompeo Loo-
lelli, del finanziere Sergio Cu-
sani, dell'architetto Silvano La­
rini, ovvero il Gotha dei faccen­
dieri del garofano. Questi per­
sonaggi, afferma Molinan. 
«non sono solo gli esecutori 
degli affari partitici attorno alla 
clamorosa vicenda Enimont. 
Alcuni protagonisti di pnmo 
piano di questa vicenda sono 
gli stessi del crack dell'Ambro­
siano». 
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